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ALLEGATO 1

PRESCRIZIONI
Stazione Toledo
1. Verificare la possibilità di eliminare o addolcire la strozzatura lato banchina della II uscita verso Montecalvario.

2. Adottare idonei accorgimenti per evitare i restringimenti bruschi all'imbocco delle scale sul pianerottolo di uscita di Via Toledo.

3. Si autorizza l'intervento di realizzazione della stazione "Toledo", con le modifiche apportate circa l'altezza, l numero e la collocazione delle cuspidi vetrate, arretrate verso Via Diaz, in modo da escluderne la materiale collocazione nello spazio urbano dell'arteria cinquecentesca, pur conservandone la funzione di far intravedere le strutture venute in luce in corso d'opera al livello sottostante della stazione.

4. Per quanto riguarda l’uscita di Monte Calvario si segnala che la campagna di carotaggi archeologici già effettuata su richiesta della Soprintendenza non ha rivelato preesistenze archeologiche consistenti, bensì pochi resti di età moderna non meglio identificati, in assenza di indagini estese, e paleosuoli coperti da livelli eruttivi di età preistorica: in considerazione di ciò, gli scavi per il pozzo d’uscita saranno condotti con le modalità proprie delle indagini archeologiche, a seguito dei risultati delle quali potranno essere fornite prescrizioni di tutela da parte degli organi ministeriali competenti nei casi di eventuali resti da asportare.

Stazione Municipio
5. Considerato che tutta la vasta area a quota mezzanino, sarà parte integrante della stazione metropolitana, occorre prevedere idonei elementi di chiusura su tutti gli accessi: in particolare si richiede di studiare la chiusura in corrispondenza dei gruppi scale esterne lato Palazzo San Giacomo, poiché la presenza di scale mobili richiederebbe la realizzazione di un manufatto fuori terra.

6. Per il collegamento al porto va acquisito il parere dell'Autorità portuale ed ogni altro parere necessario.

7. Tenuto conto che il corridoio di sottopasso di Via Marina può essere percorso solo da mezzi di soccorso di limitate dimensioni e peso, l'accesso degli stessi in prossimità del pozzo delle discenderie della stazione dovrà avvenire attraverso l'area a raso antistante il "Maschio Angioino" con accesso da Via Acton.
8. Per l'asola longitudinale di illuminazione naturale ed aerazione del corridoio di accesso al porto prevista a quota piazza e di larghezza pari a m 1, è necessario adottare soluzioni progettuali atte ad evitare la caduta accidentale di persone e cose.

9. La scala con relativo corridoio adiacente alla zona espositiva e parallela a Via Acton ha motivo di essere soltanto se ridossata al manufatto di stazione; per cui, nell'ipotesi di mancata realizzazione dell'area prevista per la sistemazione archeologica, la scala stessa dovrà essere traslata verso il manufatto di stazione, ovvero eliminata.

10. Occorre verificare la possibilità di abolire il vano espositivo adiacente al locale a disposizione dell'esercente posto all'attacco del corridoio di uscita verso Piazza Municipio, lato Banca d'Italia, allo scopo di eliminare "spazi nascosti".

11. In sede di progettazione esecutiva dovrà essere attestato il grado di anti-sdrucciolevolezza delle pavimentazioni delle aree aperte al pubblico.

12. All'atto della presentazione del progetto esecutivo dovranno essere presentati specifici elaborati tecnici attestanti il rispetto delle norme UNI 8686 (locali di servizio delle stazioni), UNI 9406 (atri di stazione), UNI 8097 (illuminazione di stazione) armonizzate con la norma CEI 64.8 di nuova emissione.

13. Le caratteristiche di resistenza al fuoco dell'elemento posto a chiusura degli spazi sovrastanti i portali ad aria e della relativa struttura di sostegno dovranno garantire quanto meno una resistenza R120.

14. Presentare per la preventiva approvazione, all'atto della realizzazione del progetto esecutivo, uno studio dei coordinamenti necessari tra i DCO di Linea 1 e Linea 6, nonché un piano integrato per la gestione del nodo d’interscambio, sia per l'esercizio normale che in emergenza.
15. Prevedere idonee chiusure alle quote -15,65 e -4,71 in modo da creare una possibilità di segregazione reciproca tra Linea 1 e Linea 6, per garantire l'esercizio di ciascuna linea nel caso di fuori esercizio dell'altra.
16. Garantire, sempre nel caso di esercizio di una sola linea, che sussistano i percorsi di uscita minimi necessari normali e di emergenza, nel rispetto della normativa vigente.

17. A livello del piano mezzanino si rileva una non idonea collocazione degli ascensori a servizio della banchina lato monte, confinati alla fine di un corridoio lungo e stretto. Si ritiene necessario studiare una diversa soluzione.

18. Visto l'inserimento di reperti archeologici all'interno della stazione e del conseguente richiamo turistico-commerciale che essi costituiscono, occorre valutare attentamente se la presenza di visitatori non direttamente interessati all'acquisizione del servizio di trasporto all'interno della stazione può costituire, considerata la particolare articolazione degli spazi disponibili, ostacolo al deflusso dei passeggeri in caso di normale esercizio e/o di evacuazione forzata, avuto pure riguardo ai percorsi di sfollamento di cui D.M. Trasporti 11 gennaio 1988. Pertanto si ritiene che in sede di redazione del progetto esecutivo vadano previsti idonei interventi atti a regolamentare le interferenze tra flusso utenti metro e flusso visitatori. A questi fini si suggerisce di considerare la possibilità di invertire le posizioni della scala mobile e della scala fissa in collegamento tra il piano ballatoio e l'atrio.

19. Il progetto del sistema di ventilazione di linea dovrà tenere conto della condizione di esercizio senza la stazione Duomo, e dovranno essere studiate tutte le ripercussioni sui percorsi di evacuazione; i chiarimenti necessari di cui sopra dovranno essere posti all'attenzione degli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti territorialmente competenti.

20. Si conferma l'autorizzazione già espressa sulla sistemazione generale, tenendo conto dell’esigenza di conservare e valorizzare il paramento murario aragonese, con i merli ed il camminamento esterno, anche attraverso una riformulazione del varco di accesso dal fossato esistente al mezzanino di stazione, in particolare per quanto concerne il tratto in connessione con il torrino e la rampa che conduce alla porta aragonese – già in vista nell'area dei giardini come elemento isolato – venute alla luce nel corso dei recenti scavi; riguardo quest'ultima, potrà essere riconsiderata l'ipotesi di allocarvi l'ascensore per i diversamente abili.

21. Nell'ambito dell'area in cui sono localizzati i suddetti elementi, andranno approfondite le problematiche relative ai resti di strutture affrescate di età tardo-angioina, relative ad un edificio chiesastico, la cui identificazione necessita di ulteriori studi.

22. Si conviene sulla soluzione di conservare a vista le strutture della cinta bastionata cinquecentesca. La Soprintendenza si riserva di fornire le opportune prescrizioni proprie della fase esecutiva.

23. Riguardo alle problematiche degli scavi archeologici connessi con la realizzazione della variante, si deve osservare che essi riguardano sia l’area del mezzanino che le opere di accesso alla stazione. 

Le opere di accesso alla stazione sono: 

-  l’uscita fra i giardini antistanti palazzo S. Giacomo e l’edificio ex hotel Londra;

·  le uscite in direzione del porto;

·  il sottopasso stradale sotto via Acton.

Gli scavi archeologici saranno consistenti e complessi anche a causa di terreni pluristratificati.
A seguito delle risultanze di tali scavi, la Soprintendenza si riserva di fornire opportune prescrizioni in fase esecutiva in merito ad eventuali asportazioni e/o smontaggi dei resti di età grecoromana e tardoantica presenti all'interno delle aree di esame.
Piazza Borsa 
24. Gli elementi di completamento a servizio del transito e della sosta pedonale dovranno tener conto del carattere storico del luogo, evitando inserimenti estranei o decontestualizzati.

25. Gli scavi archeologici necessari per le scale di accesso, solo parzialmente eseguiti, dovranno essere effettuati secondo le modalità proprie delle indagini archeologiche. A seguito dei risultati di tali scavi, saranno fornite prescrizioni di tutela da parte degli organi ministeriali competenti nei casi di eventuali resti da asportare.

Piazza Nicola Amore
26. Si conferma l'autorizzazione per il programma distributivo della stazione sotto l'impiantito di Piazza Nicola Amore, tenendo conto, nella sistemazione della piazza, della necessità di conservare il criterio assiale di simmetria e di centralità dello spazio urbano, prevedendo una disposizione delle aree pedonali e dei tratti carrabili compatibile con tale carattere distintivo del luogo urbano, nonché con la sua funzione e la sua vocazione storica.

27. Le sistemazioni pedonali dovranno contemperare l'esigenza della valorizzazione anche del tempio del Santuario dei Giochi Isolimpici, venuto alla luce nel corso degli scavi archeologici tuttora in corso all'interno del cantiere della stazione.

28. Le opere previste in variante andranno precedute dal completamento delle indagini archeologiche estensive già eseguite nell'area del pozzo di stazione. Per quanto attiene gli eventuali ulteriori smontaggi, sia nel mezzanino, sia nei locali tecnici, nonché la progettazione esecutiva di dettaglio della stazione, la competente Soprintendenza fornirà una puntuale istruttoria sul prosieguo delle indagini e sulle problematiche di tutela.

Stazione Garibaldi

29. In sede di progettazione esecutiva, occorrerà definire, nel rispetto dei criteri antinfortunistici e di sicurezza, l'altezza e le modalità costruttive e di ancoraggio della recinzione posta a quota piazza, tenuto conto anche dell'eventuale urto, contro la stessa, di mezzi di trasporto e non solo di utenza pedonale; i calcoli e le determinazioni scaturite dovranno essere posti all'attenzione degli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti territorialmente competenti.
30. Per la pavimentazione della galleria ipogea, del mezzanino di stazione, dei piani intermedi nel pozzo e delle banchine, da realizzare con finitura superficiale in "asfalto cerato", dovrà essere acquisita la certificazione di rispondenza alle vigenti normative quanto al grado di anti-sdrucciolevolezza.

31. Dovrà essere predisposto un piano relativo alle modalità di gestione parallela del centro commerciale rispetto alla stazione Linea 1, compresi i reciproci confinamenti.

32. Dovrà essere realizzata una balaustra di altezza pari a m 2,50, posta sul perimetro delle discenderie di Linea 1 a quota +4,50.
33. Quanto all'interscambio con la Linea 2, di gestione R.F.I., dovranno essere stipulate le convenzioni per il parallelismo delle linee ferroviarie ai sensi del D.P.R. n. 753/1980 e le convenzioni di esercizio del nodo d'interscambio: un’eventuale emergenza incendio interessante la Linea 2 non dovrà in nessun modo creare situazioni di pericolo per le aree e per l'utenza relative alla Linea 1.

34. Secondo le procedure normalmente adottate per le opere della Linea 1 interferenti con il sottosuolo, gli scavi siano eseguiti secondo le modalità delle indagini archeologiche. A seguito dei risultati di quest'ultime potranno essere fornite prescrizioni di tutela da parte degli organi ministeriali competenti nei casi di eventuali resti da asportare.

Stazione Università- Piazza Bovio

35. Essendo state ultimate le esplorazioni del pozzo e del mezzanino, a seguito delle quali le opere sono state già autorizzate dalla competente Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania, nulla osta alla variante in oggetto che non comporta ulteriori interferenze con il sottosuolo. Resta fermo che gli scavi necessari per le scale d’accesso, solo parzialmente eseguiti, dovranno essere effettuati secondo le modalità proprie delle indagini archeologiche. A seguito dei risultati di tali scavi, saranno fornite prescrizioni di tutela da parte degli organi ministeriali competenti nei casi di eventuali resti da asportare.

Per tutte le stazioni
36. Considerato che le varianti in esame introducono in tutte le stazioni nuove finiture, in sede di esame del progetto esecutivo dovrà essere verificato il posizionamento delle superfici riflettenti delle gallerie al piano banchine, con l'obiettivo di evitare fenomeni di abbagliamento e disorientamento dei macchinisti delle UDT e degli utenti della metropolitana: tale verifica dovrà essere sottoposta all'approvazione degli uffici ministeriali territorialmente competenti. Per tutti i materiali di finitura nuovi, dovrà essere prodotta inoltre adeguata certificazione atta a dimostrare la conformità degli stessi alle norme di prevenzione incendi.

37. Dalle tavole progettuali e dalle relazioni non sempre è leggibile la separazione fisica dei percorsi di sfollamento in numero di almeno due distinti: si precisa pertanto che tale separazione, ai fini della sicurezza, si ritiene indispensabile e pertanto, ove non fosse prevista, si dovrà provvedere ad un aggiornamento progettuale in tal senso.

38. Si nota che, in presenza di tratti inclinati quali scale e scale mobili, il calcolo della lunghezza dei percorsi di sfollamento, ai fini della suddivisione in elementi non più lunghi di m 60, è stato fatto assumendo quale lunghezza equivalente piana della scala la lunghezza del segmento di retta inclinata passante per i vertici dei gradini; in assenza di specifiche esplicite nel D.M. Trasporti 11 gennaio 1988, questa Amministrazione ritiene cautelativo un calcolo riferito al tempo impiegato a percorrere una scala, piuttosto che ad una grandezza puramente geometrica.

39. Dai calcoli effettuati dalla Direzione generale dei sistemi di trasporto ad impianti fissi del Ministero delle infrastrutture e trasporti, le lunghezze dei percorsi inclinati valutati nel progetto risultano sottostimati del 44%. Di conseguenza, prima del provvedimento approvativo, dovrà essere rivista la posizione degli impianti di sbarramento ai fumi lungo tutti i percorsi di sfollamento.

40. Deve essere prodotta la verifica degli spazi ai sensi della norma UNI 7508/96 relativamente alla quale, per alcune stazioni (Università e Municipio) non è stato presentato alcun documento.
41. Le porte dei locali tecnici devono essere sempre previste con senso di apertura tale da non invadere gli spazi di deflusso dell'utenza.

42. In assenza di una specifica certificazione di prova riguardante i dispositivi di sbarramento ai fumi a lame d'aria, e tenuto conto che, nell'ambito territoriale dell'USTIF competente, su tale tipologia di dispositivi non vi è precedente esperienza, si richiede l'effettuazione di significative prove in fabbrica atte a confermare l'efficacia degli stessi, fermo restando l'effettuazione, nel corso delle verifiche e prove funzionali conclusive, ex art. 5 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, di prove sul campo che saranno effettuate utilizzando un carico d'incendio equivalente a quello che realmente potrebbe insistere in caso di incendio sulle barriere in argomento.
43. In sede di prove finali dell'impianto antincendio in banchina, dovrà essere posta particolare attenzione all'efficacia del dispositivo di ostacolo ai fumi posto a protezione del disimpegno di accesso agli ascensori.

Ventilazione
44. Gli studi fluidodinamici che dovevano essere condotti a supporto della progettazione degli impianti di ventilazione di galleria, richiesti già in sede di voto n. 151 del 5 novembre 1999, non sono, ad oggi pervenuti. Si ribadisce l'ottemperanza alle prescrizioni ad essi relative che si fa oltremodo urgente, visto l'avanzato livello attuale di realizzazione delle opere.

45. Le planimetrie (tavole 1102 e 1103), in cui viene rappresentata la ferrovia Circumvesuviana, linea Napoli-Nola-Baiano, nel tratto compreso tra il  tunnel F.S. e la fine del sottopasso, in corrispondenza del fascio binario F.S., e dalla fine del suddetto sottopasso fino a Via Taddeo da Sessa, non rappresentano l'attuale tracciato ferroviario della Circumvesuviana, linea Napoli-Nola-Baiano a doppio binario che, invece, è in sede propria e non presenta alcuna deviazione di tracciato rispetto alla sede della limitrofa ferrovia Alifana.

Le suddette planimetrie non risultano aggiornate: pertanto si prescrive l’aggiornamento progettuale che dovrà preliminarmente essere sottoposto alla Circumvesuviana per le opportune verifiche e/o successive autorizzazioni.
Le planimetrie generali Piazza Garibaldi Liv. +4,50 e +12,50, rispettivamente tavole n. 2708 e 2706, non evidenziano i percorsi diretti di collegamento tra la ferrovia Circumvesuviana e la Linea "1" della metropolitana di Napoli e non recepiscono quanto stabilito nel protocollo di intesa tra Grandi Stazioni S.p.A. e Circumvesuviana S.r.l. del 29 luglio 2005 circa la sistemazione della fermata di Napoli Garibaldi. 
Le suddette planimetrie, pertanto, non risultano aggiornate, e si prescrive quindi l’adeguamento progettuale che dovrà preliminarmente essere sottoposto alla Circumvesuviana per le opportune verifiche e/o successive autorizzazioni.
46. Il progetto della Linea 1 della metropolitana deve recepire, per quanto riguarda gli ambiti “lati fronte stazione” e “area Nord della Piazza Garibaldi”, le soluzioni tecnico-strutturali e le geometrie imposte dal progetto Grandi Stazioni, che sono state anche condivise con il Comune di Napoli. 

Relativamente alle sistemazioni superficiali di arredo urbano (disegno a terra, area a verde, piantumazioni, illuminazione, materiale di finitura, ecc.) sono da considerarsi puramente indicative, in ossequio alle prescrizioni di cui alla delibera CIPE n. 129/2006.

47. Dovrà essere preventivamente effettuato un intervento di bonifica da ordigni bellici sulle aree interessate dai lavori.

48. Per quanto riguarda l'impianto filoviario esistente, la progettazione di dettaglio della Piazza Garibaldi, in particolare per la parte compresa fra C.so Garibaldi, Via Poerio e C.so Umberto I, dovrà tenere conto delle necessarie modifiche alla rete aerea e relativa palificata, garantendo la possibilità d’inversione di marcia in Piazza Garibaldi.

49. In Piazza Nicola Amore la sistemazione superficiale dovrà conservare l'impianto di rete aerea esistente costituito da un doppio bifilare in attraversamento della piazza sulla direttrice Corso Umberto I.
50. In Piazza Bovio la sistemazione di progetto è compatibile con l'attuale impianto filoviario che dovrà comunque essere modificato, adeguandolo alla nuova posizione della carreggiata stradale.
51. In Piazza Municipio la sistemazione superficiale dovrà tenere conto delle attuali linee filoviarie in esercizio. Come già avvenuto per le stazioni Dante e Museo, è opportuno che il progetto di dettaglio delle sistemazioni superficiali delle piazze preveda l'integrazione dei pali di sostegno della rete aerea con quelli della pubblica illuminazione.

52. Effettuare, preliminarmente alla redazione del progetto esecutivo, uno stretto coordinamento tra la progettazione del sottopasso di Via Marina e quella degli interventi di riqualificazione del waterfront portuale.

53. Rivedere la sistemazione della viabilità superficiale in corrispondenza dell'ingresso alla stazione Napoli Centrale. In particolare si chiede che venga rivisto il posizionamento della scala di accesso al mezzanino dell'esistente stazione (quota -3,50 m dalla quota stradale), che risulta collocata al centro di un'isola pedonale circuitata dal traffico veicolare.

54. Rivisitare la viabilità in corrispondenza del collegamento tra C.so A. Lucci con C.so Novara, ad intenso traffico cittadino, in quanto lo stesso sottopassa l'esistente pensilina della stazione, comportando possibili inquinamenti da scarichi di autoveicoli.

55. Rivedere l'attraversamento a raso in corrispondenza dell'accesso alle corsie al Kiss & Ride che presenta numerosi punti di conflitto.

56. Si evidenzia la limitata sezione delle passerelle di attraversamento della "Piazza delle Ombre" in funzione dei possibili flussi pedonali. Occorre, pertanto, che venga verificata nella successiva fase di progettazione esecutiva.

57. Approfondire la valutazione dei flussi viaggiatori/clienti in corrispondenza della galleria di collegamento tra la Linea 1 e la Stazione F.S.. In particolare è da segnalare il corridoio di accesso e la scala di collegamento con il collegamento della stazione della Circumvesuviana, che potrebbe risultare di sezione ridotta rispetto ai flussi della clientela (due scale mobili di sezione trasversale da 1 m e scala fissa da 2,50 m). Tale collegamento non prevede l'abbattimento delle barriere architettoniche.

58. E' stata rilevata l'assenza di un diretto collegamento tra la banchina di Piazza Garibaldi binario 4 e la Galleria Commerciale, che potrebbe alleggerire i flussi dei viaggiatori verso le altre uscite/ingressi. Verificarne la possibilità di inserimento nella successiva fase di progettazione.

59. Condurre i necessari approfondimenti progettuali riguardanti le vie di ventilazione al fine di evitare problemi di depressioni/sovrapressioni nel collegamento d’interscambio con la linea F.S..

60. Approfondire le problematiche legate alla presenza di falda freatica e di conseguenza sulle modalità di realizzazione delle impermeabilizzazioni (soprattutto per la presenza di molti impianti di scale mobili e ascensori).

61. L'inizio dei lavori dovrà essere subordinato alla sottoscrizione dell'accordo attuativo tra Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e Comune di Napoli per la disciplina dei reciproci impegni circa gli aspetti patrimoniali e gestionali delle opere da costruire.

62. Coordinarsi – fin dalla fase di pianificazione degli interventi – tra Grandi Stazioni, Comune di Napoli, Metropolitana di Napoli e l'impresa esecutrice dei lavori.
63. Anticipare alla progettazione esecutiva gli accordi con i soggetti gestori delle interferenze in modo da assicurare la tempistica del piano di risoluzione delle interferenze.

64. Vista la ridotta capacità di accumulo delle aree protette a livello banchina della Stazione Duomo, modificare la geometria del pozzo e/o delle gallerie inclinate di discenderia, non ancora costruite, in modo da renderle sufficienti ai sensi del D.M. 11 gennaio 1988. A questo proposito si rileva che il calcolo per la verifica dei percorsi di sfollamento va condotto per ogni singolo percorso e non cumulativamente per tutte le vie di fuga dalla stessa banchina.
